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IL PROGRAMMA LIFE AMBIENTE IN ITALIA 
Il Programma LIFE Ambiente nel periodo 1992-2006 ha cofinanziato in Italia ben 242 
progetti di dimostrazione che hanno concorso allo sviluppo di tecniche e metodi 
innovativi. LIFE Ambiente ha assunto un ruolo fondamentale nell’attuazione a livello 
nazionale della politica ambientale comunitaria. 

Il contributo complessivo della Comunità europea riconosciuto nell’ambito di LIFE 
Ambiente ai progetti italiani è stato pari a circa 113 Milioni di euro. 
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LIFE+ in Italia 
Call LIFE+ 2007- 2009  

Componente 2007 2008 2009 
Proposte presentate a livello EU 707 613 615 
LIFE+ Ambiente 325 288 308 
LIFE+ Nat. & Bio. 264 227 194 
LIFE+ Inf. & Com. 118 98 113 
Proposte presentate in Italia 170 144 168 
LIFE+ Ambiente 76 60 95 
LIFE+ Natura 41 39 32 
LIFE+ Biodiversità 22 25 12 
LIFE+ Inf. & Com. 31 20 29 
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LIFE+ in Italia 
Call LIFE+ 2007- 2009 

Proposte presentate in Italia  
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Call 2009 
Proposte presentate 

per area politica 

(Dati Commissione Europea) 
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Call 2009 
Proposte presentate 
per Stato Membro  

(Dati Commissione Europea) 



LIFE+ in Italia 
Call LIFE+ 2007- 2009  

Componente 2007 2008 2009* 
Proposte finanziate a livello EU 143 196 210 
LIFE+ Ambiente 74 99 116 
LIFE+ Nat. & Bio. 58 80 84 
LIFE+ Inf. & Com. 11 17 10 
Proposte finanziate in Italia 26 40 49 
LIFE+ Ambiente 13 24 33 
LIFE+ Natura 9 11 14 
LIFE+ Biodiversità 1 3 1 
LIFE+ Inf. & Com. 3 2 1 
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(*) Le proposte selezionate sono state approvate in sede di Comitato ma dovranno ottenere 
nei prossimi mesi il parere favorevole del Parlamento Europeo 



LIFE+ in Italia 
Call LIFE+ 2007- 2009  

PAESE ANNO NAT BIO ENV INFO 
COFINANZIAMENTO 

TOTALE 

2007 9 1 13 3 € 24.077.543 

2008 11 3 24 2 € 38.791.577 

2009 14 1 33 1 € 48.031.605 
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LIFE+ in Italia 
Call LIFE+ 2007- 2009  
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PAESE ANNO 
ALLOCAZIONE NAZIONALE 

INDICATIVA 
COFINANZIAMENTO 

TOTALE 

2007 € 16.457.000 € 24.077.543 

2008 € 18.265.318 € 38.791.577 

2009 € 22.039.219 € 48.031.605 

2010 € 21.429.948 



LIFE+ in Italia 
Call LIFE+ 2007- 2009  
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I COMPITI DEL PUNTO DI CONTATTO NAZIONALE (1)  

  Priorità nazionali 
La definizione delle Priorità Nazionali annuali è un esercizio volontario 
dell’Autorità nazionale, il cui scopo è di indicare ai proponenti i settori di azione 
prioritari ed i tipi di progetti che maggiormente riflettono gli obiettivi strategici 
del Ministero e le esigenze individuate a lungo termine.  
Le Priorità vengono elaborate tenuto conto dei settori di azione del Programma 
Strategico Pluriennale (Allegato II del Regolamento Ce n. 614/2007), sulla base 
dei contributi delle DG del Ministero dell’Ambiente e sono approvate dal 
Segretario Generale del Ministero. 
Le Priorità nazionali sono pubblicate nel sito della COM e del Ministero 
dell’Ambiente (www.minambiente.it) . 
Le proposte di un singolo Stato membro qualora siano coerenti con le Priorità 
Nazionali e se ricadono all’interno di una delle aree prioritarie individuate, 
possono ottenere da 0 a 5 punti.  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo principale: CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia progetti: Progetti Innovativi 

Obiettivo specifico nazionale:  

  Atto di indirizzo del Ministro sulle priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 1 “Qualità dell’Aria 
ed Energia pulita”: “… il Ministero deve incentivare lo sviluppo dell’efficienza e risparmio energetico contribuendo al 
raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni inquinanti..,”, “…favorendo, inoltre, 
l’utilizzazione delle nuove tecnologie per la cattura e lo stoccaggio della CO2

 (i cosiddetti CCS)”. 

  Delibera CIPE n. 135/2007 “Aggiornamento della Delibera CIPE n. 123/2002 recante revisione delle Linee guida per le 
politiche e misure nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra”, art. 3 comma 3, “le misure ulteriori dovranno essere 
individuate in via prioritaria nel settore dei trasporti (in particolare della gestione della mobilità in ambito urbano ed extraurbano), 
nel settore civile (con particolare attenzione all’edilizia scolastica), nel settore dell’agricoltura e nella promozione dell’eco-
efficienza nei consumi industriali civili (pubblici e privati)” 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo principale: CAMBIAMENTI CLIMATICI 

Settore di azione prioritario b) 
Tipologia progetti: Progetti innovativi,  Progetti dimostrativi  

Obiettivo specifico nazionale:  

  Dichiarazione di Parma su Ambiente e Salute – 12 marzo 2010 – Parte B – Protezione della salute e dell’ambiente dai 
cambiamenti climatici : Sviluppo di politiche integrate sulla gestione delle risorse idriche e la salute, al fine di affrontare le 
sfide poste dal cambiamento climatico alla sicurezza dei servizi idrici. 

  Piano di Azione sul Cambiamento Climatico nelle Alpi adottato il 12 marzo 2009 dalle Parti contraenti della Convenzione 
delle Alpi ratificata con Legge 14 ottobre 1999, n. 403 (GU n. 262 dell’8/11/1999): Strategie di adattamento, Vedi Obiettivi 
in materia di pianificazione territoriale e turismo. (Cfr. http://www.alpconv.org/home/index_it) 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: ACQUA 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti: progetti innovativi 

   Atto di Indirizzo del Ministro sulle Priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 2 “Gestione 
risorse idriche ed uso del territorio”:  “ Occorre continuare l’azione avviata per realizzare interventi integrati volti al 
raggiungimento di obiettivi di tutela quali-quantitativi del sistema idrico, nonché alla ottimizzazione della risorsa idrica nei 
diversi settori di utilizzo (civile, industriale e irriguo) […]. Il Ministero è impegnato a dare piena attuazione alla Direttiva 
2000/60/CE assicurando il pieno raggiungimento degli obiettivi di qualità delle acque e di funzionalità ecologica fissati per il 
2015, nonché l’attuazione degli interventi per la gestione del Servizio Idrico Integrato.”  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: ACQUA 

Settore di azione prioritario b) 
Tipologia di progetti: come da Regolamento LIFE+ 

  Attività a supporto dell’attuazione della Direttiva 2008/56/CE. 

Documento di riferimento:  

- Atto di indirizzo del Ministro sulle Priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 4 “Tutela a 
conservazione della biodiversità”: “…. si rafforzano i motivi degli impegni per la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione 
delle biodiversità marino-costiere specifiche del Mediterraneo, le cui peculiarità comportano il riconoscimento, nelle diversi 
sedi internazionali e sovranazionali, di uno specifico status per il Mare Mediterraneo. In tale ambito, va recepita la direttiva 
UE n. 56/2008 per avviarne con tempestività le attività e le iniziative previste”. 

 - DM Ambiente 7 novembre 2008 “Disciplina delle operazioni di dragaggio nei siti di bonifica di interesse nazionale, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 996, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

 - Accordo di Programma sulla sperimentazione di tecnologie di trattamento dei sedimenti contaminati derivanti dalle 
attività di dragaggio 24 aprile 2008. “L’attuazione degli interventi di dragaggio e di bonifica con la relativa gestione dei 
sedimenti, costituisce un obiettivo strategico nazionale ai fini dello sviluppo economico, in chiave sostenibile, delle aree 
portuali interessate, favorendo, accanto al ripristino ambientale, le condizioni di sviluppo del sistema portuale in termini 
infrastrutturali e trasportistici, funzionali anche al tessuto produttivo che usufruisce di tali servizi.” 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: ARIA 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti:progetti innovativi 

  Atto di Indirizzo del Ministro sulle Priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 1 “Qualità 
dell’Aria ed Energia pulita”: “Si intende promuovere il raggiungimento degli standard qualitativi dell’aria con particolare 
riferimento alle città esistenti e ai sistemi urbani privilegiando un approccio integrato alle politiche di sviluppo urbano(trasporti 
pubblici, mobilità sostenibile e logistica, efficienza energetica, qualità architettonica ed edilizia sostenibile) anche attraverso 
la predisposizione di linee guida da proporre ai Comuni e a tutti gli enti interessati.”. 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: AMBIENTE URBANO 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti:progetti innovativi e dimostrativi 

  Atto di indirizzo del Ministro sulle priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 1 “Qualità 
dell’Aria ed Energia pulita”: “promuovere il raggiungimento degli standard della qualità dell’aria con particolare riferimento 
alle città e ai sistemi urbani privilegiando un approccio integrato alle politiche di sviluppo urbano (trasporti pubblici, mobilità 
sostenibile e logistica, efficienza energetica, qualità architettonica ed edilizia sostenibile) anche attraverso la predisposizione 
di linee guida da proporre ai comuni e a tutti gli enti interessati al problema”.  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: RUMORE 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti:progetti innovativi e dimostrativi 

  Legge quadro sull’inquinamento acustico per quanto riguarda il risanamento acustico delle aree urbane e delle 
infrastrutture dei trasporti del 26 ottobre 1995 n. 447 (art.7 “Piani di risanamento acustico”) (art 10 comma 5)  

  D.Lgs.194/05 di attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore 
ambientale, per i Piani di Azione di cui all’art. 8 della Direttiva.  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: AMBIENTE E SALUTE 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti:progetti innovativi e dimostrativi 

  Dichiarazione di Parma su Ambiente e Salute – 12 marzo 2010 – Parte A – Protezione della salute dei bambini:  
Protezione di ogni bambino dai rischi posti dall’esposizione a sostanze e a preparati pericolosi, con particolare attenzione 
alle donne in gravidanza e in allattamento ed ai luoghi nei quali i bambini vivono, apprendono e giocano. Identificazione di 
tali rischi.  

   Attuazione dell’art. 8 del Protocollo sugli inquinanti organici persistenti, sottoscritto ad Aarhus il 24 giugno 1998 
(ratificato con la Legge 6 marzo 2006, n. 125 (GU n. 74 del 29/3/2006 Supp. Ord. N. 75) : “le parti incoraggiano la ricerca, lo 
sviluppo, il monitoraggio e la cooperazione su: ……lett. c) sugli effetti rilevanti dei composti organici persistenti sulla salute 
umana e l’ambiente inclusa la quantificazione di tali effetti”. (Cfr: http://europa.eu/legislation_summaries/environment/
air_pollution/l21279_it.htm)  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: RISORSE NATURALI E RIFIUTI 

Settore di azione prioritario a) e b) 
Tipologia di progetti:progetti innovativi e dimostrativi 

  Atto di indirizzo del Ministro sulle priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 3 “Rifiuti e 
bonifiche”: “... gestione efficace del ciclo diretto al corretto smaltimento dei rifiuti.”, “…riduzione della quantità e della 
pericolosità dei rifiuti  attraverso: 

- Sistemi e regole efficaci per la minimizzazione degli imballaggi e per il riutilizzo di alcune tipologie di materiali da parte dei 
produttori; 

- Sistemi efficaci di incentivazioni della raccolta differenziata finalizzata al recupero di materia ed energia; 

- […] piani regionali di gestione del ciclo dei rifiuti, in grado di minimizzare tempi e modalità di trasporto anche mediante iniziative 
e strumenti di recupero energetico,  nonché per la previsione di sistemi di monitoraggio e controllo per una tracciabilità dei 
flussi di gestione di tutte le tipologie di rifiuti; 

- Promozione di atteggiamenti responsabili delle imprese e dei cittadini; 

- Contrasto al traffico illegale dei rifiuti e alle ecomafie.  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: FORESTE 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti:progetti innovativi e dimostrativi 

  Programma Quadro per il settore Forestale: 

- Obiettivo Prioritario “Sviluppare un’economia forestale efficiente ed innovativa”,  

Azioni chiave: 

D.2. Migliorare lo scambio di informazioni e la comunicazione diffondendo e trasferendo le esperienze, le buone prassi e le 
innovazioni nel settore; 

D.3. Promuovere il coordinamento della ricerca in ambito forestale; 

B.3. Tutelare la diversità biologica degli ecosistemi forestali e valorizzare la connettività ecologica 

  D.M. 16 giugno 2005, Linee guida di programmazione forestale. “…risultano strategici […] la pianificazione forestale ai vari 
livelli, condivisa attraverso  la sensibilizzazione e la compartecipazione di tutte le componenti sociali interessate al territorio 
stesso. Occorre quindi incentivare in vario modo le attività volte alla conoscenza e alla pianificazione del territorio 
forestale.” (GU n. 255  del 2 novembre 2005)  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: FORESTE 

Settore di azione prioritario b) 
Tipologia di progetti: come da Regolamento LIFE+ 

  Realizzazione di un sistema nazionale di monitoraggio e raccolta dei dati riguardanti lo stato di salute e la gestione 
forestale, in coerenza con il PQSF. 

Documento di riferimento: 

- Programma Quadro per il Settore Forestale (2008), par. 6.2 “Le priorità nazionali di intervento” , punto 2.6  

(Cfr. www.reterurale.it) 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: FORESTE 

Settore di azione prioritario c) 
Tipologia di progetti: come da Regolamento LIFE+ 

  Realizzazione di interventi per la tutela della diversità biologica degli ecosistemi forestali e la valorizzazione della 
connettività ecologica.  

Documenti di riferimento:  

- Programma Quadro per il Settore Forestale (2008), azione chiave B.6; 

(Cfr. www.reterurale.it) 
- Direttiva 92/43/CE Habitat, artt. 11 e 17 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: INNOVAZIONE 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti: progetti dimostrativi o innovativi  

  Atto di indirizzo del Ministro sulle priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 1 “Qualità 
dell’Aria ed Energia pulita”:  “… il Ministero deve incentivare lo sviluppo dell’efficienza e risparmio energetico 
contribuendo al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni inquinanti..,”,  
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Politica Ambientale e Governance 

Obiettivo Principale: APPROCCI STRATEGICI 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti: progetti dimostrativi  

  Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento dell’8 ottobre 2007 COM(2007) 391: “Un altro modo 
per aiutare le PMI a rispettare la legislazione in materia d’ambiente in modo economicamente efficiente e - generalmente - 
migliorare le loro prestazioni ambientali, consiste nel favorire l’applicazione delle migliori tecniche disponibili e promuovere le 
tecnologie e pratiche innovative”, “…collaborazione pro-attiva con le PMI per spiegare loro le disposizioni legislative esistenti 
o nuove in materia di ambiente che le riguardano, ricorrendo ai mezzi più efficaci, comprese le visite in loco, siti Internet, 
lettere di informazione o seminari, allo scopo di sensibilizzare le imprese all’impatto che le loro attività producono 
sull’ambiente e ai vantaggi derivanti da un idoneo sistema di gestione ambientale.” 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Informazione e Comunicazione 

Obiettivo Principale: INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti: come da Regolamento LIFE+  

  Dichiarazione di Parma su Ambiente e Salute – 12 marzo 2010 – Parte B – Protezione della salute e dell’ambiente dai 
cambiamenti climatici  

Sviluppo di campagne di sensibilizzazione sul cambiamento climatico e la salute, al fine di incoraggiare comportamenti sani 
e improntati a un uso efficiente dell’energia in tutti gli ambienti. 

   Programma Quadro per il settore Forestale 2008, Obiettivo prioritario “Favorire il coordinamento e la comunicazione”, 

Azione chiave D.2. “Migliorare lo scambio di informazioni e la comunicazione diffondendo e trasferendo le esperienze, le 
buone prassi e le innovazioni nel settore”,  

Intervento previsto “ Diffusione delle informazioni e sensibilizzazione alle tematiche ambientali, incluse prevenzione, 
comunicazione e formazione per gli incendi boschivi”. 

   Atto di indirizzo del Ministero sulle priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 5 
“Comunicazione ed Educazione ambientale”:  

“….. si intende realizzare un forte coinvolgimento del mondo della scuola nell’approfondimento delle conoscenze e delle 
esperienze per sviluppare nei più giovani una cultura ambientale rivolta al rispetto, alla tutela e alla valorizzazione 
dell’ambiente.” 
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LIFE+ in Italia 
Priorità nazionali 2010 

LIFE+ Informazione e Comunicazione 

Obiettivo Principale: INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Settore di azione prioritario a) 
Tipologia di progetti: come da Regolamento LIFE+  

   Atto di indirizzo del Ministero sulle priorità politiche in materia di ambiente 2010, Area di Intervento 5 
“Comunicazione ed Educazione ambientale”:  

““….è necessario continuare a dare un forte impulso allo strumento della educazione ambientale informale con la 
promozione sul territorio nazionale di campagne di comunicazione e di sensibilizzazione sul corretto rapporto dei cittadini, e 
in particolare dei giovani, con l’ambiente per favorire una conoscenza e un approccio ai temi con un profilo non ideologico e 
non dottorale”. 

  Interventi a supporto dei Piani Anti Incendi Boschivi predisposti dagli enti gestori delle aree naturali protette. 

Documento di riferimento: 

- Legge 21 novembre 2000, n. 353  

- Legge quadro in materia di incendi boschivi, artt. 5 e 8  
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LIFE+ in Italia 
Compiti del Punto di Contatto Nazionale (2) ( 

  Commenti nazionali 
Gli Stati membri possono fornire commenti scritti su singole proposte di progetti. In particolare se la 
proposta corrisponde alle Priorità nazionali. 

La Commissione seleziona le proposte sulla base degli obiettivi e dei criteri  di cui agli artt. 1, 3 e 4 e 
degli Allegati I e II del Regolamento CE n. 614/2007, e nel compilare l’elenco dei progetti da priorità a 
quei progetti che costituiscono il contributo più importante per il raggiungimento degli obiettivi 
comunitari tenuto conto dei Commenti e delle Priorità nazionali. 
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I COMPITI DEL PUNTO DI CONTATTO NAZIONALE (3) 
Tra le azioni di sostegno poste in essere dall’Autorità nazionale a favore dei potenziali proponenti per 
facilitare il successo delle idee progettuali italiane ricordiamo: 
   Assistenza ai proponenti (Help desk telefonico o mediante invio di e-mail a 
lifeplus@minambiente.it) mediante la quale vengono forniti chiarimenti sulle modalità di partecipazione, 
sulla corretta compilazione della modulistica o sulla ammissibilità delle spese volta a rendere la proposta di 
progetto corretta e coerente con i criteri di ammissibilità previsti dal Regolamento; 
  Incontri individuali con i proponenti dedicati al miglioramento della proposta progettuale;  
  Raccolta delle proposte di progetto entro la dead line e trasmissione alla Commissione europea;  
  Controllo formale post-presentazione della proposta finalizzato alla correzione di eventuali errori 
presenti nella modulistica al fine della trasmissione della proposta corretta alla Commissione europea sotto 
il profilo formale; 
   Organizzazione eventi informativi (Kick off meeting progetti Call 2007, workshop, ecc.) 
  Attività di comunicazione e divulgazione come strumento fondamentale per favorire la disseminazione 
dei risultati ottenuti dai progetti e dal programma, tramite il sito web del Ministero dell’Ambiente 
(www.minambiente.it); 
   Partecipazione alle visite di monitoraggio organizzate dalla COM e dal Team di monitoraggio 
(Astrale-Timesis). 
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IL SITO WEB (1) 

La sezione 
del sito web 

del 
Ministero 

dedicata al 
Programma 

LIFE+ e 
LIFE 

Ambiente 
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Complementarietà 
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Documentazione Call 
for proposal  

2010  

ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE (1) 

www.minambiente.it 
Argomento chiave: LIFE+ 
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La Sezione del sito dedicata 
ai progetti LIFE+ 2007 
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ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE (2) 
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ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE (3) 

www.minambiente.it 
Argomento chiave: LIFE+ 

Progetti LIFE+ 2007 e 
2008 

Kick Off meeting 

Call 2007 e 2008 
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Forum LIFE+ Natura e 
Biodiversità 
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NATIONAL CONTACT POINT LIFE+ 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,  
Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, il Clima e l’Energia 
Ex Direzione per la Ricerca Ambientale e lo Sviluppo 
National Contact Point LIFE+ 
Giuliana Gasparrini 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 Roma 
Stefania Betti – Simonetta Pulicati 
Tel.: +39 06 57228252, +39 06 57228274 
Fax: +39 06 57228172 
E-mail: lifeplus@minambiente.it 
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Grazie per l’attenzione e buon 
proseguimento! 


